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Come le faccio capire che può parlarmene?

PERCHÉ SUCCEDE

Non decide se parlarne quando gliela offri: lo ha già deciso molto prima, guardando come reagisci a queste
cose quando non riguardano lei. Un commento su una serie, una battuta su una coppia per strada, il tono con
cui hai nominato una persona: sono quelle le prove che ha raccolto, e valgono più di qualunque «puoi dirmi
tutto». Nella mia pratica vedo che l'invito diretto spesso ottiene il contrario di quello che cerca, perché
trasforma una cosa fragile in un appuntamento formale a cui bisogna presentarsi con le idee chiare.

COSA PUOI FARE

Parla del tema quando non riguarda lei. Un film, una notizia, qualcuno che conoscete. È lì che misura
la tua reazione, e lì che si costruisce il permesso.

Di' la tua frase una volta sola e poi fai silenzio, senza aspettare che risponda subito. La risposta può
arrivare tre settimane dopo, e arriva solo se non stai in attesa.

Non organizzare la conversazione. Niente «dobbiamo parlare», niente momento solenne, niente porta
chiusa: la solennità alza il costo esattamente dove serve abbassarlo.

Lasciale una via d'uscita. Falle capire che può fermarsi a metà, dire che non ha voglia, riprendere un
altro giorno. Sapere di poter uscire è ciò che rende possibile entrare.

COSA EVITARE

Non farle domande a cui basterebbe che rispondesse sì per farti stare tranquillo: capisce che la stai
rassicurando e resta sola con la parte vera. Ed evita di dirle che l'avevi capito da tempo, perché le toglie di
mano la sola cosa che poteva decidere lei, cioè quando dirlo.

QUANDO CHIEDERE AIUTO

Il segnale che alza l'allerta non è il silenzio con te, è l'evitamento: rinuncia a cose che vorrebbe fare pur
di non essere vista o fraintesa. Non parla in classe, salta occasioni che prima accettava, evita i posti
dove potrebbe essere messa in mezzo. Il criterio non è da quanti mesi dura, è quanto sta rinunciando
adesso.

Se in quello che hai letto riconosci tua figlia, parliamone. Scrivimi a ivan@ivanferrero.it e raccontami in due righe
cosa sta succedendo: ti rispondo io. Un primo colloquio serve a capire insieme se serve un percorso e di che tipo,
senza impegnarti a niente. Mi occupo di ansia sociale e vergogna in adolescenza da anni, con i ragazzi e con le
famiglie.

Ivan Ferrero
Psicologo psicoterapeuta  ·  ivan@ivanferrero.it

Da Dietro il silenzio
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